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SIR Servizio Informazione Religiosa, 4-5 aprile 2011 

17:17 - MINORANZE ETNICHE: CONVEGNO TORINO. CINGOLI (CIPMO), “POPOLI 
ALLO SPECCHIO” (2) 

“È quello – spiega Cingoli – che potremmo chiamare un effetto specchio: maggioranza in Europa, i 
cristiani sono minoranza nei paesi arabi, al contrario di quanto capita ai musulmani. Gli ebrei, 
minoranza in Europa e nei paesi arabi, sono maggioranza in Israele, che ha una forte minoranza 
araba. I turchi che guardano con sospetto alle loro minoranze armena e kurda, sono presenti con 
forti minoranze in molti paesi europei”. Durante i lavori del convegno l’attenzione si concentrerà su 
alcuni casi particolari prendendo in esame la minoranza berbere (diffusa in tutto il Maghreb); copta 
(Egitto); cristiana (paesi arabi), arabo-israeliano (Israele); Armena (Turchia); curda (Turchia) con 
esponenti delle minoranze e delle maggioranze.

17:16 - MINORANZE ETNICHE: CONVEGNO TORINO. CINGOLI (CIPMO), “POPOLI 
ALLO SPECCHIO” 

(Torino) - “Da sempre tema spinoso e ricco di implicazioni, la questione delle minoranze è oggi più 
che mai attuale con l’esplodere dei movimenti per la rivoluzione democratica in tutta l’area 
mediterranea”. Si è aperto con questa constatazione il convegno internazionale organizzato dal 
Cipmo, Centro italiano per la pace in Medio Oriente, che si sta svolgendo a Torino proprio sul tema 
delle “Minoranze etniche e religiose nel Mediterraneo”. “Non è casuale – ha detto Janiki Cingoli, 
direttore del Cipmo – che la prima scossa, in Egitto, si sia avuta con la manifestazioni dei cotpi, a 
seguito dell’attentato di capodanno contro la loro chiesa ad Alessandria”. E non è un caso se “in 
Tunisia siano state le zone berbere le più attive nella protesta contro Ben Ali, contribuendo in 
maniera determinante alla sua caduta”. Le minoranze etniche e religiose nell’area sud del 
Mediterraneo hanno infatti visto in molti casi negata la loro identità e la loro stessa esistenza mentre 
in Europa si è venuta affermando una concezione più articolata e complessa che vede nelle 
minoranze “un fattore di potenziale arricchimento e non di indebolimento delle diverse compagini 
nazionali”. Da qui l’idea del Cipmo di “consentire agli esponenti delle minoranze e delle 
maggioranze di questi paesi di guardare negli altri anche se stessi”. (segue)



SIR Servizio Informazione Religiosa, 4-5 aprile 2011 

 

14:03 - MINORANZE ETNICHE: PACINI, “PIENA CITTADINANZA AI CRISTIANI DEL 
MEDIO ORIENTE” (2) 

“Tutto ciò – ha quindi fatto notare don Andrea Pacini – ricade su una popolazione che già vive di 
per sé una situazione di vulnerabilità”. Qualche dato: “Se nel periodo ottomano, e cioè nel 1914, 
data dell’ultimo censimento, i cristiani nella regione del Medio Oriente e nell’attuale Turchia 
rappresentavano il 20% della popolazione, arrivando a punte del 30% nell’area siro-libanese, già nel 
2000 i cristiani in quella stessa regione rappresentavano appena il 6% e oggi la percentuale è ancora 
inferiore”. Questa emigrazione forzata è dovuta a diverse ragioni storiche. Pacini ne ha citate alcune 
come la “forte instabilità conflittuale”, i “fenomeni di islamizzazione”, “la permanenza di Regimi 
forti”. Venendo ai giorni attuali, lo studioso ha concluso: “oggi in tutto il Medio Oriente le carte 
sembrano rimescolarsi. Viviamo un momento che sembra aprire novità che non siamo ancora in 
grado di valutare. I movimenti poi sono diversi da Paese a Paese con forze in gioco diversificate. La 
domanda oggi è capire se questa generazione nuova, questa nuova elite che ha preso l’iniziativa di 
scendere in piazza per manifestare per la libertà e la democrazia, è in grado di giocare un ruolo 
effettivo anche sul piano politico della transizione. Un interrogativo che rimane aperto”.

14:02 - MINORANZE ETNICHE: PACINI, “PIENA CITTADINANZA AI CRISTIANI DEL 
MEDIO ORIENTE” 

Sul riconoscimento di una piena cittadinanza della minoranza cristiana in Medio Oriente si gioca il 
futuro stesso di quella Regione e di una pacifica coesistenza tra i popoli fondata sulla democrazia. 
Ne è convinto don Andrea Pacini, studioso di Islam e docente alla facoltà teologica di Torino, tra i 
relatori questa mattina al convegno internazionale promosso dal Cipmo su “Minoranze etniche e 
religiose nel Mediterraneo”. “In tutti i Paesi del Medio Oriente – ha detto oggi Pacino – la 
cittadinanza è riconosciuta a tutti in linea di principio ma di fatto l’appartenenza alla religione 
cristiana pesa e inficia una reale cittadinanza ugualitaria”. Una situazione diametralmente opposta 
con quanto invece i musulmani vivono in Europa dove “l’islam minoritario si confronta con Stati e 
istituzioni ormai maturi da un punto di vista del diritto alla cittadinanza ugualitaria per tutti i 
cittadini”. “Le comunità cristiane che si trovano in paesi a maggioranza mussulmana – ha quindi 
aggiunto lo studioso – si confrontano invece con una situazione di cittadinanza imperfetta, e cioè 
formalmente riconosciuta in linea di principio ma che di fatto direttamente o indirettamente viene 
poi contraddetta sia con legislazioni che sono discriminatorie sia con consuetudini e pressioni 
sociali che sono molto forti e rispetto alle quali le politiche degli Stati non sono sufficientemente 
adeguate a favorire delle controtendenze”. (segue) 



SIR Servizio Informazione Religiosa, 4-5 aprile 2011 

09:10 - MINORANZE ETNICHE: LEVI (COMUNITÀ EBRAICA TORINO), “UNA 
RICCHEZZA PER IL PAESE” 

“Solo quando una minoranza è posta nelle condizioni di dare ed esprimere il meglio di sé, essa può 
davvero essere una grande ricchezza per il Paese in cui vive. Se invece viene schiacciata e non le 
vengono date le condizioni per esprimersi, quella stessa minoranza inevitabilmente diventa un 
problema”. È la testimonianza portata da Tullio Levi, presidente della Comunità ebraica di Torino ai 
partecipanti al convegno del Cipmo in corso a Torino su “Minoranze etniche e religiose nel 
Mediterraneo”. “Gli ebrei – ha detto Levi – sono il paradigma della condizione di minoranza in tutta 
l’Europa e nel corso dei millenni”. Eppure, anche in questa condizione, le comunità ebraiche hanno 
dato nei secoli contributi importanti alla crescita e allo sviluppo dei Paesi in cui sono state accolte. 
Tullio Levi ha ricordato – nel 150° anniversario dell’unità di Italia, “il contributo degli ebrei alla 
costruzione del Paese, dal mondo accademico, alla scienza, alla politica”. E questo è stato possibile 
perché “gli ebrei hanno goduto dei diritti di tutti”. Ma con i diritti – ha aggiunto il rappresentante 
della comunità ebraica di Torino - ci sono anche “i doveri” e “due condizioni imprescindibili: il 
rispetto della democrazia e della Costituzione”. “E di questo gli ebrei – ha concluso – sono stati 
esempi di lealtà”.



SIR Servizio Informazione Religiosa, 4-5 aprile 2011 

09:06 - MINORANZE ETNICHE: PIZZABALLA, “ATTESE DEI CRISTIANI DOPO LA 
PRIMAVERA ARABA” (2) 

“È questa – aggiunge padre Pizzaballa - la forte attesa che oggi le minoranze cristiane si attendono 
dopo la primavera araba. Una rivoluzione per la democrazia e la libertà che ha visto scendere in 
piazza insieme musulmani e cristiani, soprattutto in Egitto che è stato un esempio per tutto il mondo 
arabo”. La principale attesa oggi di quei cristiani va “oltre la piena libertà di coscienza perché – dice 
Pizzaballa - non si nasce cristiani e non si nasce musulmani. Ci si attende anche la piena e assoluta 
cittadinanza. I cristiani del Medio Oriente sono arabi e vogliono essere pienamente riconosciuti 
cittadini anche per legge”. Padre Pizzaballa ha infatti spiegato come la minoranza cristiana in 
Medio Oriente non è una minoranza etnica, ma solo religiosa: perché i cristiani in quelle terre “sono 
arabi, pensano e parlano arabo, si nutrono della cultura araba”. “La minoranza cristiana in Medio 
Oriente – ha quindi concluso il custode di Terra Santa – è purtroppo in questi mesi tornata di 
attualità. Ci sono ancora oggi tantissimi elementi di preoccupazione, ma avvertiamo anche 
l’avvento di un periodo nuovo che ha aperto a cambiamenti facendo intravedere prospettive nuove 
anche per la minoranza cristiana che vuole essere pienamente partecipe e attiva di quel processo di 
sviluppo dei paesi arabi di cui fa pienamente parte”.

09:05 - MINORANZE ETNICHE: PIZZABALLA, “ATTESE DEI CRISTIANI DOPO LA 
PRIMAVERA ARABA” 

“Dopo la primavera araba le minoranze cristiane del Medio Oriente nutrono oggi fortissime attese”. 
Si attendono di “essere pienamente riconosciuti come cittadini, con gli stessi diritti di tutti”. A 
parlare è padre Pierbattista Pizzaballa, custode di Terra Santa, intervenendo al convegno 
internazionale del Centro italiano per la pace in Medio Oriente (Cipmo) in corso a Torino su 
“Minoranze etniche e religiose nel Mediterraneo”. “A parte gli emirati Arabi – ha detto Pizzaballa -, 
c’è in tutti i paesi del Medio Oriente, dall’Egitto alla Giordania, alla Palestina alla Siria la libertà di 
culto, nel senso che ai cristiani non è impedito di praticare la loro fede cristiana. Non c’è però 
sempre libertà di coscienza”. Il custode di Terra Santa ha ricordato come “una delle richieste più 
forti che è venuta dal Sinodo per il Medio Oriente lo scorso mese di ottobre, è stata quella di una 
piena cittadinanza dei cristiani”. I vescovi del Medio Oriente rivolgendosi ai governi e ai 
responsabili politici dei loro Paesi avevano sottolineato nel documento finale del Sinodo 
“l’importanza dell’uguaglianza tra i cittadini”. I cristiani sono cittadini “originali e autentici, leali 
alla loro patria e fedeli a tutti i loro doveri nazionali. È naturale che essi possano godere di tutti i 
diritti di cittadinanza, di libertà di coscienza e di culto, di libertà nel campo dell’insegnamento e 
dell’educazione e nell’uso dei mezzi di comunicazione”. (segue)
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